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Per qualcuno è una sorta di «mar-
cia in più» per studiare e laurearsi
in fretta, per qualcun altro «la pos-
sibilità di studiare anche quando
non si hanno soldi». Cinquecento
euro al mese per superare gli esa-
mi universitari con la media del
27. La Sardegna premia e «finan-
zia» gli studenti con assegni di stu-
dio legati soloallabravura.Unmo-
do per spingere i giovani ad iscri-
versi all’università che ha ottenuto
quello che è stato definito un «ve-
ro e proprio successo».Non è certo
uncasocheaiduebandi, (finanzia-
ti con un investimento di 10milio-
ni di euro) e denominati «Assegni
di merito» - destinati agli studenti
residenti inSardegnadacinquean-
ni, che si sono diplomati a giugno
e agli universitari con lamedia del
27 - abbiano partecipato comples-
sivamente in 15mila.
«Quattordicimilahannopresen-

tato domanda al bando di agosto,
destinato agli universitari - spiega
Walter Secci, capo di Gabinetto
dell’assessoratoallaPubblica Istru-
zione - altri mille invece al bando
di ottobre». Quello cioè riservato
ai maturati meritevoli che hanno
lasciato le scuole superiori con
una votazione non inferiore agli
80 centesimi e che vogliono affac-
ciarsi almondo del lavoro solo do-
poaver conquistato il «famosopez-
zo di carta». «In questo modo si
premia chi èmeritevole ed è bravo
- prosegue -, dato che l’assegno di
merito può essere ottenuto anche
da chi ha già un’altra borsa di stu-
dio». Che poi ci si trovi a Cagliari
piuttosto che a Sassari o a Milano
non importa. I bandi, che privile-

giano soprattutto lo studio di mate-
rie scientifiche, non pongono vinco-
li alla sceltadell’università. «Èneces-
sario che lo studente - prosegueSec-
ci - sia iscritto in una università ita-
liana e raggiunga gli obiettivi previ-
sti dai bandi». Ossia votazione ed

esami previsti dal piano di studi. Gli
studenti considerati «fuori sede»,os-
sia coloro che sono costretti a pren-
dere alloggio dove ha sede l’univer-
sità ricevono un contributo di 6mila
euro l’anno. Cinquecento euro al
mese.Coloro che risiedonoevivono
nella stessa città dove ha sede l’uni-
versità ricevono, invece, un contri-
buto di 3mila euro.
«Si tratta di somme importanti

per chipermotivi di studioècostret-
toaprenderealloggioaCagliari - di-
ce Maria Laura Ibba di Barisardo, a
Cagliari per studiare giurispruden-
za - anche perché la spesa di un fuo-
ri sede, tra vitto, alloggio raggiunge
quasi i mille euro al mese. Cifra cui
si devono poi aggiungere le spese

per i libri». Dello stesso avviso an-
che Fabio Usai, studente fuori sede
di scienzepolitiche. «Pernoi studen-
ti è sicuramente una marcia in più -
dice - sia perché ci stimola a studia-
reea laurearci in fretta, siaperché si
ha la possibilità, studiando e rag-
giungendo gli obiettivi, di avere un
aiuto economico veramente impor-
tante». I prossimi giorni saranno re-
se pubbliche le graduatorie degli
studenti che potranno beneficiare
degli assegni di merito. A dicembre
2008 i primi pagamenti.
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Nei prossimi 3 anni e fino all'an-
no scolastico 2010-2011 in
Abruzzo si rischia di perdere ol-
tre 1.500 posti di insegnantin
L’allarme dei deputati Pd Legni-
ni, Lolli, Ginoble e D'Incecco.

Per i fuori sede 6mila euro l’an-
no, per i residenti invece 3mila.
L’assessorato: «L’assegno può
essere ottenuto anche da chi ha
un’altra borsa di studio». Nei
prossimi giorni le graduatorie,
a dicembre i primi pagamenti.
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